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Rovigo, 28 ottobre 2013
prot. BRC_CAC_1-2013/MB
al Prefetto della Provincia di Rovigo (fax. 428666)
All’Eurodeputato Andrea Zanoni

Al Dirigente Ufficio Caccia della Provincia di Rovigo (386650)
Al Presidente della Provincia di Rovigo - Assessore alla Caccia e Pesca (386110)
Al Comandante del CFS di Rovigo (079914)
Stazione CFS di Adria (0426-23460)

Stazione CFS di Porto Tolle (0426-380279)

Al Consigliere Provinciale Matteo Masin

All’Ente Parco del Delta del Po Veneto (0426-373035)
p.c. Al Responsabile del settore Caccia del WWF Regionale

p.c. Al Responsabile del settore Caccia del WWF Nazionale
Oggetto: Segnalazione di reati in materia di caccia e richiesta di messa in atto di azioni di contenimento del fenomeno del bracconaggio nel Delta del Po
Il giorno 27 ottobre 2013 soci attivi del WWF di Rovigo si sono recati nel Delta del Po per effettuare un sopralluogo. Nel corso del sopralluogo è stato riscontrato che:

1) Alle ore 7.00 circa in laguna di Caleri (comune di Rosolina) vi erano numerosi bracconieri che utilizzavano richiami elettroacustici vietati per legge. Data la presenza di nebbia non è stato possibile identificare con precisione gli appostamenti fissi in cui erano utilizzati i richiami. Con certezza comunque i richiami erano utilizzati da più appostamenti in quanto la riproduzione dei versi caratteristici degli anatidi (germano, fischione) proveniva da direzioni distinte. Si è tentato di segnalare la situazione ai Vigili Provinciali tramite chiamata al numero verde (800998636) ma a tale numero non rispondeva nessuno (della circostanza esiste testimonianza videoregistrata).

2) Alle ore 7.20 circa in laguna Vallona (comune di Porto Viro) vi erano numerosi bracconieri che utilizzavano richiami elettroacustici vietati per legge inoltre. Data la presenza di nebbia non è stato possibile identificare con precisione gli appostamenti fissi da cui pervenivano i richiami Con certezza comunque i richiami erano utilizzati da più appostamenti in quanto la riproduzione dei versi caratteristici degli anatidi (germano, fischione) proveniva da direzioni distinte. Si è tentato di segnalare la situazione ai Vigili Provinciali tramite chiamata al numero verde (800998636) ma a tale numero non rispondeva nessuno (della circostanza esiste testimonianza videoregistrata).

3) Alle ore 7.50 circa dalla laguna Basson (comune di Porto Tolle) provenivano suoni riproducesti il canto degli uccelli riprodotti da richiami elettroacustici vietati per legge inoltre. Data la lontananza da cui provenivano i suoni e la presenza di nebbia non è stato possibile identificare con precisione gli appostamenti fissi da cui pervenivano i richiami.

4) Alle ore 8.35 circa in Allagamento-Bonelli (comune di Porto Tolle) alcuni bracconieri utilizzavano richiami elettroacustici vietati per legge. I richiami elettroacustici sembravano pervenire da alcuni appostamenti identificati con le sigle AB6-AB7-AB10-AB13 o AB14 nella planimetria riportata nel sito della Provincia.

A quanto sopra si aggiunga che il giorno dell’apertura generale della caccia alle ore 7.00 circa in località Allagamenti-Bonelli erano pure stati riscontrati bracconieri che utilizzavano richiami elettroacustici e che in data 7.10.2013 alle ore 7.00 circa sono stati avvistati bracconieri che cacciavano entro il perimetro del Parco regionale del delta del Po in località Bacucco.

A far data dal 18.10.2004 si è raggiunta quota SETTANTATRE segnalazioni che il WWF Provinciale di Rovigo ha inoltrato all’Ufficio Caccia e Pesca della Provincia di Rovigo. Si tratta della SETTANTATREESIMA segnalazione su SETTANTANTATRE SOPRALLUOGHI EFFETTUATI IN GIORNI, ORARI E LUOGHI DIVERSI.
Di seguito si riporta un prospetto di sintesi comprensivo dei controlli effettuati dal WWF, delle segnalazioni pervenute alla sez. WWF di Rovigo e, infine, delle operazioni condotte dai Vigili Provinciali e dal CFS che hanno portato alla denuncia di cacciatori sorpresi ad utilizzare mezzi illeciti. Spesso ad una singola uscita del WWF è corrisposto l’accertamento di più violazioni penali riscontrate in località diverse da qui la differenza fra il numero di uscite (73) ed il numero di violazioni totali riscontrate (170).
Prospetto riassuntivo di atti di bracconaggio riscontrati nelle lagune del Delta del Po Veneto a partire dall’ottobre 2004

	Numero di uscite del WWF dal 18.10.2004 alla data odierna          
	73


	N° di violazioni penali riscontrate dal WWF nelle uscite di cui sopra
	139

	
	 

	Segnalazioni illeciti pervenuti alla sez. WWF di RO 
	3

	Interventi con denuncia cacciatori ad opera del CFS
(da articoli apparsi sulla stampa)
	3

	Interventi con denuncia di cacciatori ad opera dei Vigili Provinciali
(da rapporto Uff. Prov. e art. apparsi sulla stampa locale)
	25

	Reati riscontrati a partire dal 18.10.2004 alla data odierna:
	170


Dal quadro riepilogativo emerge con chiarezza che la caccia da appostamento fisso nelle lagune del delta del Po è caratterizzata da una situazione di illegalità diffusa. Il che non significa che tutti i cacciatori che frequentano le lagune siano dei bracconieri. Tutte le lagune del Delta del Po Veneto rientrano, come noto, nel sistema di aree per la protezione delle specie animali e vegetali intitolata "Rete Natura 2000” e comprendente le Zone di Protezione Speciale (ZPS) e i Siti di Interesse Comunitario (SIC). Tale sistema di aree protette è conseguenza di una convenzione internazionale, la Convenzione sulla Biodiversità, varata nel 1992 a Rio de Janeiro e sottoscritta anche dall'Italia. Si richiama pertanto, per l’ennesima volta, l’Amministrazione Provinciale ad adoperare tutte le energie possibili per porre un freno all’intollerabile situazione denunciata dal WWF invitando altresì l’Assessore competente a ricorrere a soluzioni drastiche quali la sospensione dell’attività venatoria in tutte le zone interessate dai fenomeni di bracconaggio. In merito si rimanda peraltro alle proposte contenute nel documento prodotto dal WWF in data 9 settembre 2012.
Infine,stante quanto sopra riportato, ai sensi della:

· art. 22 della Legge n° 241/90 che riconosce il diritto di informazione ed  accesso agli atti della P.A. a chiunque vi abbia interesse;

· art 7 della L. 8 giugno 1990 n° 142;

· art. 14 L. 8 luglio n° 349;

· art.11 della Legge n° 266/91 che prevede che le Associazioni di volontariato riconosciute debbano considerarsi soggetti ai quali è consentito ope legis l'accesso agli atti amministrativi per il perseguimento dei fini istitutivi;

si chiede:

1. quante pattuglie di vigili dotate di natante fossero in servizio nella zona del Delta del Po nella mattinata del 27/10/2013.
2. il numero di violazioni penali riscontrate nelle valli e nelle lagune del Delta del Po nella presente stagione venatoria.

Distinti saluti.

Per il WWF sez. di Rovigo
Massimo Benà
PS: tutte le registrazioni attestanti quanto sopra descritto sono eventualmente a disposizione

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.

	Registrato come:
Associazione WWF Provinciale di Rovigo

Cap-città: 45100 - Rovigo

Cod.Fisc.: 93029160293  
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